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DALLA CAPITALE 
I Comizi par le spase improdut­

tive — Un osntUTiioato della di­
rezione del jiartito. 
Roma S — .LajJireziQoo.^BbMrtito 

sooiaIista''otinianl(A*oho ensètldB'^rmai 
' proseima la riapertura della Camera, 

occorre pho l'agitazione del partito so­
cialista contro la disoccapazione e le 
spose improduttlTe cresca di estensione 
e di intensità seppur ài vuole ohe 1 la­
vori ptirlamentari abbiano da risentirne 
la offloaoia o l'influenza. Perciò il Se­
gretariato fa appello pubblicamente a 
tutti i deputati socialisti perchè vo­
gliano prestarsi volonterosi anche a 
costo di qualche sacrifizio; per'la buona 
riuscita della agitazione, dando il proprio 
contributo ai Comizi che ancora restano 
da tenere e raccomanda vivamente che 
llpr questo, domeniche <!> novembre, io 
ispecio per quella che precederti Im-
mediatamonle la rlop8''tura del Parla­
mento nonprendano all'intuori .dei Co-' 
misi altri impegni,e qualora ne avessero 
gid prpsi li disdicano o li,rimandino. 

Il Segretariato riservandosi di inter­
pellare singolarmente 1 compagni de­
putati sarii grato a quelli che, preve­
nendo l'invito', spontaneamente notifi­
cheranno 4n quale damecioa, o meglio 
ancora in.jjp^ali. .ddp^enjipljjp, infandono 
di mettersi j^,|̂ i^j|psvjiiiqi|ie .del partito 
per l'agita^ifin.?' inlira,Pvp«*.>iCqn(Jda ohe 
oiaf(i;nfl;jdi:)fJitàto j^<jglia,pai;lMe alpijìno 
in liue Cg]^izi. 

L'enjÌM««^B a l̂ niitfYib' vp l /a 

Roma S — GiW''l 'attuazione del 
nuovo vaglia postale unico vi ha di­
vergenza fra Oalimberti e Di Broglio. 
Kitenendq î iftWti iOhe ppr la crppiQne 
di dettò Viglia oàc'orra Kos Ibgge poi­
ché per esso il bllsnoio dello Stato 
venne gravato- dalla maggiora spesa 
costituita dagli aggi spettanti ai 'riven­
ditori'di privativa ohe sono autorizzati 
ad emettere il nuovo vaglia. 

Per tanto l'emissione del nuovo vaglia' 
A'sospesa. 

Alla tomba di Re Umberto. 
Ronià 8 — Una commissione di uf-

floiali del 3* artiglieria da fortezza, ca­
pitanata dal proprio colonnello, si recò 
al Pantheon .a deporre una corona sulla 
tomba di;Re Umberto. 

I proventi delle dogane in ottobre. 
Roma S — Nel mese di ottobre le 

dogane hanno reso lije 23,900,000 con 
un àuélento "di 3 milibni in oottfi'onto 
dell'ottobre dell'anno passato. 

Nel primo quadrimestre dell'esercizio 
1902-1903, chiusosi al 31 ottobre, i 
proventi delle dogane hanno raggiuntò 
la cifra lire 84,900,000 cioè 5,600,000 
in più del oorripondente periodo del­
l'esercizio precedente. 

Pei fondo iniziale 
della Gassa di Previdetiza. 

Roma 8, —' L'on. Cottafavi ha pre­
sentata un'interpellanza al mìnistl'o 
dell'agricoltura in ordine all'aumeilto 
del tondo inimle tì^ella Ca§^a njìzioaple 
di Pre'vfdeSi^ ,per parte 'delld'^tato,, 
stante'chè tra breve sark raggiuiito I r 
limite dì centomila operai inscritti. 

• u i i i m i j - n » i < i i f T » ' , i , | I l "" 
35 APPENDICE AL FRIULI 

Dalla morte alla viia 
Romanzo originale parigino ' 

tu 
'C<A.30iIJO M:Él4ll,'Ot>VEl.Li 

di ghìabcio, senza sotterfugi, spiegò 
dottore'Ciò che si attendeva da lui. 

'Egli l'ascoltava attentamente senza'' 
ìnterrompierla, con gli oischi fissi sul 
suo volto imperioso'e crudele. 

Solamente quando ella'Boe8e''ai' pìar-
ticolari deU'eseouzìone avriisohìò qual­
che titnida obiezione : 

••*- Porse 1 • 
'̂ — Si;'Signora duchessa 1 
Ma lei tagliava corto opponendo alile 

osservazioni questi semplici parole: 
M»"fio TftgBìd'! ••• 
^Qnaìido ebbe Anito,. 0ssò «R<(lll»meilte<^ 

il .maggiore; nell'ocahio nerb, nelle 
rughe''profondo scavate .in nìezzo alla 
fronte,'n'Alia.sapracciglie rinnite, nell^ 
labbra ìunestdte per' diroosl l'una nél^ 
l'altra si leggera la sua impiaclsbila 
decisione, 

— Posso contare sa voi ! —-gliohfese. 
Il maggiore risp'ósd 'sen^a -ééMan^ti: 

Il primo Consiglio dai ministri. 
Il lAvoro preparatoria e la riapertura 

della Camera. 
Roma S'~ li Giornale d'Italia 

scrive : «Pai 4 o 5 novembre si oon-
vocherii il primo Consiglio dei mini­
stri per iniziare-iUkv.9ira'»i^^paratoria 
che devo pfecoddro' la èàrivocazipne 
deità Camera che tei'f'il la sua j^riina 
aduniànza pi'dbabilmdnte i l '26» . 

Fu sdllooitato il' r;torno del miniàtri 
assenti. , 

Una ,i.nfori;ata 'di sénafori.' 
Viaobi'ipRsfstio di Fironza'? 

Roma S — Secondo 11 aia'mate'd'!• 
iaiia, la prossima infornata di-.^natori 
ai •èompori'ebbe di 25 pSrsonfi.' 

— Si dico ohe prossiniamonte si flr-
morii il decreto nominante il sonatore 
'Vischi prefetto di Firenze. 

ìSKSf- • 

Lacoifiormavaiii i ,, 
,e la politica dello sfrattò. 
La nustra politica dell'emigrazione é 

troppo giovane, è .neonata appena, e 
non le si possono chiedere miracoli. Ha 
rivolto anzitutto l'attenzione all'emigra­
zione .americana, alla briisiliana in i-
specie, e molte piaghe ha scoperto, e 
si va adoprando a curarle con la ne­
cessaria energia. 

Ma non nieno dolorose e degne di: 
attenzione sono le notizie ohe a noi 
giungono più davvicino, dai paesi limi­
trofi, dove l'emigrazione operaia italiana' 
è bensì notevole. 

In Francia, in Austria, e nella Sviz­
zera specialiuente, si recano a torme -i 
nostri braccianti in cerca di lavorio, 
specie nei mesi in cui il lavoralo Italia 
è più scarso. 

Orioduatriali, gl'impresari stranieri 
accolgono.assai facilmente, direi quasi 
oaprevolmente, i aoitrilavoralprì, non -
tossa altro che per la loro maggioro 
laboriosità e la loro parsimonia mag­
giore. 

Li pagano meno e li tanno lavorare 
di più degli operai indigeni, che del 
resto sono scarsi, e assolutamente in­
sufficienti alle opero necessarie. 

Ma questa, ohe è la maggiore virtù 
dei nostri, se li ronde cari ai padroni, 
li ronde inviai agli operai indigeni, per­
chè sono la causa unica del. eoptinuo, 
crescente deprezzamento della mano 
d'opera. 

Che cosa succedo, in tali condizioni! 
Gli operai indigeni un bel giorno si 

attaccano alla più futile delle scuse e 
tumultuano e minacciano scioperi e 
conflitti pericolosi. 

Il governo, cui naturalmente preme 
il mantenimento dell'ordino, per non 
contrariare e aizzare alla rivolta gli 
operai .nazionali, sacrifica gl'italiani. 

I vagoni sono pronti, la gnardle pure: 
i nostri .patrii frateili pigiati nei car­
rozzoni dei diretti, e, scortati da ud 
diitoroto numero di ditensori in sciabola 
p chepl, ripassano la frontiera, sono 
ritniandati in patria,' senza un '.soldo, e 
più affamati di prima! 

-«-
Queato è'il caso' più comune. 
Ma ve ne ha un altro parimenti fre­

quente e non m<)DO doloroso. 
L'operaio italiana, por non 'attirarsi 

gli odii dei compagni indigeni, si as-
éocia con essi, si iscrive nelle Leghe, 

rispetta insomma, tarilTo o orarli. 
Ma casca 'dalla padella nella brago. 
Sono allora I padroni che si vendi­

cano; 0 il risultato è sempre lo stus.io. 
Le leghe, sempre più forti, e sicuro 

da ogni più o menu sleale concorrenza, 
aumentano le preteso; i padroni lo 're-
spingono ; scoppia l'inesorabile conSitto 
fra capitale e lavoro. Lo sciopero è 
presto proclamato. 

Ne nascono le solito passeggiato, lo 
immancabili dimostrazioni rumoroso e i 

.conseguenti conflitti con la forza pub­
blica. ;: 

Ohe succede alloira! Pubblica, stampa, 
antorittk, per salvare i .coanazionaii, 
accusano dei disurdini gi'ltatiiini. 

Tutti sono « anarchici », « rivoluzio­
nari », « fautori dei disordini ». E ven­
gono arrestati senza scrupoli. ' 

Non c'è cho un rimedio : rimpatriare 
i « responsabili » subito. 

I carrozzoni ferroviarii sono pronti 
sempre: gl'italiani sono restituiti al­
l'Italia. 

A Ginevra, dopo l'iiltim'o reoentls-
Simo sciopero, non è suò'ceado altHmentil 

• « • • 

In oondìusiona, i .mo^ti-l^'cipèrai'non 
sanno a che santo votarsi. Vanno per 
migliorar la sorte,-iper guadagnare un 
po' più che in casa'non'potrebbero; e 
la illusione è in breve soppiantata da 
una disillusione cosi atroce! 

Finora il governo italiana ha chiuso 
troppo gli occhi su questo depldrevole 
e a quanto pare imnintabilo stato 'di 
cose; ma. è necessario tu.telare un po' 
più .oi)ei;gicamente i nostri operai nei 
paesi lontani. ' 

E^quaq'do in un paese certi giochetti 
infami si ripetono troppo spesso, s'im­
pedisca ad(iirit,Enra l'emigrazione tem­
poranea 0 permanente in quel luogo.. 
Il mondo è cosi grande; a ai nostri 
lavoratori, solerti, intelligenti, parsi­
moniosi, un buon mercato di lavoro 
non potrii mancare. 

Tutto sta ad illuminarli bene e in 
tempo, ^if^^ 

L ' o n . ZanBi!*dalli 
Moderno 3 — Zanardolli 6 partito 

alle 10.40 salutato dal sotto-prefetto di 
Salò 0 dalle autorità locali. 

ZOLA COMMEMORATO DA BARBATO 
Bari S — Stasera alla Camera dal 

Lavoro affollata di pubblico, dietro in­
vito della sessione barsso della fodo<. 
gaziona dei-socialisti, l'on. Darbato ha 
commomorato Zola come appartenente 
alla loro parte. 

L'oratore fu applaudito. 

La cliiìisiira dsH'Ewìzione dì Mw 
Torino S — La. chiusura deli'Espo-

siziona '(IntMaeiillOnalé -d'ìtrte d«eot$(tiva, 
sarii fatta la mattina dal 12 novembre 
nella rotonda principale delta mostra, 
coir intervento di S. A. R. il Duca 
D'Aosta. 

Quando mi fei*mar>ò'l 
Il ducono doll'on. Filippo Ttirati* pronaii* 

BÌRto a MiiftDo net comìiiìo per i fatti ut Qiaro 
rfttaua, ara aombrato alla " Peraeir̂ rfu îa „ --• 
la qnate eertamapto non è ben dispoiifa a iater-
pretare le parQle Bei aocialinti « eontradditorio 
e involuto. Il gio^oale moderato vi aveva anxi 
acoperta • una prova evidente della inttabilità 
dello ipirito politiao „ dell'on. Turati e gli aveva 
domandfito senz'altro; — Quando ti fermerà ? — 

Questa domanda ha eceitato l'on Tarati a aaa 
riaposta, bellissima e piena di sincerità, nella 
•na " Critica Sociale «. 

Vietandocelo oggi lo spazio, ne riprodurremo 
la parte sostenziafe' domani. 

La iflOTa Efìanta di 
Milano 8 — Durarano laboriose trat­

tative palla ricostituzione dalla Giunta, 
che nella sedata consigliare di stasera 
riuscì interamente composta di demo­
cratici, cioè Mussi sindacQ con voti 54 
su 71 votanti. 

Assessori effettivi: Avvocati Bari-
netiì,, Barabelli' Mira, Picozzi - e inge­
gneri Besana, Pugno e Marlini, depu­
tato De , Cristoforis, prof. Sinigaglia, 
ra'.<ianiere Colli ; assessori supplenti : 
medica Arcellasohi, ing. Dugnani, indu­
striali Baroni e Piazza. 

Cosi gli uscenti ing Mazzocchi, rag. 
Stabilini. medico Tlbaldi, furono sostì-
tuili con Morlini, Colli 'O Arcellaschi. 

Si attendono le dichiarozioni di Mus.'si, 

I SOCCORSI PER LA SICILIA. 
Vincenza 2 — 11 Comitato locale 

ha deciso dì fare un'asta pubblica di 
tutti gli indumenti e degli altri oggetti 
raccolti nella passeggiata di beneficenza. 

Si calcola cosi di ricavare altre -700 
lire. 

L'asta avrk luogo martedì prossimo. 
Ha poi diretto a tutti i sindaci della 

provincia un caldo appella perchè ab-, 
biano a raccogliere olTerte nei loro 
comuni. 

R O S a L i a l N I C I D i a L E 

Diecifflila Titliiae - Qa Tliiasp swslato 
Vienna S — Si ha da Pietroburgo : 

Una terribile epidemia di- Rosalia de­
cima la popolazione del Kamtchaika. 

Vi sono diecimila vittime. 
Essa ha devastato con apaventosa 

violenza i villaggi peninsulari e st aita 
il caso del villaggio dig Chirost cho 
contagiar 700 animo ove tatti gli abi­
tanti sono morti, 

• ̂ sS<—-^'~ — — ^ i = -

Fratricida involontàrio 
Vicenza 3 — Pressa Lonigo, il di­

ciottenne Biagio Chiarello, mentre stava 
cacciando, uccise accidentalmente il 
fratello Bortolo sedicenne. 

. ••«ESf 

Fiera zoIa &a slMenti italiani e t e t a M 
a I n n H b p u e k 

Trieste 8 — In seguito alla protesta 
avanzata dagli studenti italiani per non 
avere l'autorità accademica concesso la 
lettura del discorso inauguralo dell'unno 
scolastica in tedesco ed in italiano, vi 
fu ad Innsbruck iorsora un conflitto fra 
studenti italiani e tedeschi. Intervenne 
anche la polizia che sciabolò a destra 
e sinistra. 

Pedrotti, presidente del club italiano, 
fu ferito gravemente al collo: altri lo 
furano leggermente. Durante la zaffa 
nel Mnellerstrasso piovevano proiettili 
dalle finestre. 

e Sbalordita!.... , 
Per sole Lire S e l l i c i 

^Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

.Vedasi Avviso in Quarta Paginai 

ORONACHE D'ARTE 

"Antigone„diSpfoÈlò<" 
t r a d o t t a d a E m i l i » O i r a i ^ l n l 

Narrano i aroniqueurs parisien che 
1 buoni parigini uscendo di>l teatro 
dopo una rsppresentazlohe dell'indica* 
re, apparissero tout troublds de Veton-
nemenl de•'ddooum'ir qu' une tragedie 
de Sophocle étail une pièce de the&iret 
Se pure in minor misura poiché l'An­
tigone 9on raggiunge la .teatealUti'd^l-
VEdipo re il quale ancora dopo 28 
secoli dimostra una meravigliosa fre­
schezza di tecnica màlodran^ioatìlca — 
ancho questa'tragedia-doli')mm(>rtale , 
maestro di C,plono, «ni 'Emilio": dllrar-
dini dedicò l'amoroso studio e l'er^di-
ziono sapiente, appara però fornita di 
singolari requisiti teatrali ^ e r llele-
mento emotivo loha il iiàelodramma sa 
ricavare dal dramma pietoso e truce 
agitantssi in fondo alla anime dei per­
sonaggi evocati. Di tali prerogative 
ebbe chiara rintuizionaiiLtradottorei nel 
suo intendimefatb, 'paleatito"tD" flOtl alla 
prefazione, di rendere VAntigone 'A-
datta alla recitazione. Ed etflcacemenle 
a tale intento governò la suddivisione 
delloparti, oasi che-—data la atruttbra 
classica di un tal genera di componi­
menti — questa traduzione potrebbe tléti-
z'altro passare, al pari di un copione 
moderno, nelle mani del capocomìfio 

Questo sìa detto per la teatralltii del 
lavoro, coefficiente non disprezzabile 
in genere ma preziosissimo nel parti­
colare, al fina di rendere l'opera al suo 
destino e di ricavarne tutta quella po-
tenzialitit d'effetti che solo dall'azione 
possono completamente risultare. 

Ma dopo aver dato questo doveroso 
tributo augurale, altro coìòpito spetta 
alla critica di fronte al lavoro del tra­
duttore; e a tale compito la critica 
adempie allietandosi stDoecan^eitte d'una 
traduzione sotto ogni aspetto maestre­
vole. 

Poiché il lavoro del' tradiittore è 
fatto in parte di materiale e penosa fa­
tica nella ricerca dei vocaboli corri­
spondenti al testo originale; ma in 
parte, e nella parte più ardua e più 
degna, di contribuzione originale e di­
retta per quanto riguarda la rispondenza 
dello stile e del metro. 

Cosi, por tornare ad una citaziOBa 
ant()cedente, il traduttore deirj?(|t|]o 
re, Il Bollotti si è praocoupato assai 
più di dare ai versi una sonorità mon-
ii'ana-cho una struttura greca a it'ca-
ratteristico sapore sofocleo. 

11 chiaro nostra ellenista ha invece 
avuto suprema la preoccupazione . di 
questa intrinseca fedeltà, e tutta la 

— A ttttt'altri che a voi dirai di no, 
a voi rispondo di si. 

—'Benissimo. 
Ella prose dalla sua scrivania un 

fascio di biglietti di banca. 
— Non "é ohe una caparra — disse. 

— Sono, credo, diecimila franchi.. una 
miseria... Servitoci come intendo io, e 
farò la vostra fofturia.'lii"fondo, diche 
si tratta?ÌDi oupoaire un'i.aeigreto. 

Si pose un dito sulle labbra,e, mo­
strandogli il terrazzo : 

— Guardate, — disse. 
— Sollevò una tonda di crespo, bianco. 
Sua nipote appoggiata alla balaustra 

di marmo, avvolta in una pelliccia, V 
lineamenj:i rigidi, pallida come una 
morta, in' un atteggiamento mollo a di 
abbandono guardava malincon'icamante 
i teigiii òha'si iàovéVàno sull'acqua dello 
dogale simili a gondole animai^ 

Un abbattimento profondo, u^^S^usto 
incili-abile apparivano dall'att^gglarfenib 
di queéta 'fanciulla — una bimba q'ù'ìsi 
— oppressa sotto la vergogne del p/fe-
sente e la pr^eoccupaziani dell'avvenire. 

— 'Che ne dite? — ohiase la Mu-
ohessa. 

•ir'ttiaggìoi's Campaytól aveva i suoi'j' 
difetti. 

Anzi aveva più che dei difetti. Di­
ciamolo; era, e sopratutto ara stato, 
incancrenito di vizi. 

L'aveva ben provato per lo passato, 
e si accingeva a darne nuovo prove più 
abbondanti ancora. 

Ma nell'animo non c'era posto per 
la pietà, 

— Sa la cupidìgia, spnnecohianta in 
fonda al cuor suo esulcerata da antiche 
delusioni, premuta dal desiderio di pia-
cori ardentemente bramati, di voluttà 
intravvedute, non lo avessero cosi vio'̂  
lentemanta tormentato, egli sarebbe 
stato migliore di quella donna,,il cuore 
della quale era par cosi dira ossifidato 
da una indomabile fierezza. 

— Ha softerto molto, — dj^e gra­
vemente. 

— E' vero. 
— Ha nascosto il,suo stato fino a 

che ha potuto. Oggi è impós'sibile. 
— hi fina sarà per lei una doppia 

liberazione — osservò la duchessa. 
— *Non si farà aspettare. ' 
— Quanto tempo? 
— So non m'inganno, un mese o sai 

settimane al più. 
^'R'ia%,i)3,l^^,o, dunque, jdoftoifa. 
—:'Non aiaiiio intasi? 

— Mi avete ben"capita? 
— Perfettamente. 
— Sarete a mia disposizione? 
— Sono ai vostri ordini. 
— E silenzio. 
Il maggiore Campayrol si inchinò, 
Questa vecchia signora dominava lui 

come gli altri. 
Nessun muscolo dell'italiana si mosse. 

Si sarebbe potuta credere cho fossero 
di marmo. 

Eppure aveva proposto una di quelle 
mostruosità che l'orgoglio più altero e 
foroco può soltanto imaginaro. Se Bianca 
di Charnay avosse,potuto intenderla u 
indovinare la congiqra che si ordiva 
contro di lei, sarebbe fuggita, calpiì-
stando, il rispetto dell'avola ed i vani 
pregiudizi della nascita. 

Sarebbe andata a rifugiarsi fra le 
braccia dal suo amante, od accordao. 
dogli ciò che gii aveva rifiutato ueV 
suo ujtimo colloquio, avrebbe gridato: 
Salvaci, fuggiamo dove vorrai, lontano, 
in .un luogo ove nessuno possa rag­
giungerci. 

L'avrebbe fatto non p,or/sè, ppr il 
suo amq;'8, por quella vana ebbrezza 
èh,lt>vàzzà d,ei ,3en.si di .i;ui aveva subito, 

i la tugace follia, ma per amaro dalla 

(I) Aniigane di Bofodg, trtduiiimo diEinilio 
Girardiuì — Società ÀnooimB Editrice. > Ita Po-
ligiaOcR „ — li. 2. 

I' 
propria creatura, per questa amore ap­
passionato che nulla può distruggeire 
in un vero cuore di madre. 

Ovvero, Sbll.évando'un l^ììibo'del W o 
dell'avvenire, so la fuga tosse 'stata 
impossibile, l'avrebbe uccisa' con le 
proprie mani, uccidendosi con lai,.pìiit-
'tosto che esporla ai 'pericoli che Vàt-
tondevano. 

Ma dopo la partenza di Giorgio D'am-
bert, essa viveva come in un sbgijo, 
senza volontà, in balia della duchessa, 
il cui ascendente la riempiva di terrore. 

Lasciando il maggiore Campajrrol, 
l'italiana gli disse:' ', 

— Da oggi, dottore, siete ..di casa. 
Desidero che la signorina àVChwi^j 
abbia in voi una fiducia illimitata. ' 

— L'avrà, perdinci. 
Campayrol non pesava dieci onóie 

nello scendere l'ampia scala dalle mgra 
dipinte a marmo biancò'i' sulla vérìjice 
delle q'uali scorreva l'umidità della 
Brenne.' Stringeva umorosamente nella 
sua saccoccia i dieci biglietti di banca 
che aveya.incassati. 

Una caparra; una semplice ca^iarva, 
a quanto la duchessa aveva detto. 

Eiquesto non ara che il .principio, 
(Continua). 



IL, F P I U L I 

sapienza Tenutagli dai lunghi studi ha 
donata allo scopo. 

Cosi che mai sì rirelano quegli adat­
tamenti e quei riempItlTi di che tante 
traduzioni sono infarcite e che solo la 
foga dell'attore può riuscir a masche­
rare, mentre risaltano evidenti ad una 
semplice e fredda lettura. 

Ed lo non avrei ohe d'aprire a caso il 
volume e riprodur qualche brano per 
darne dimostrazione al lettore ; cosi ad 
esempio il magiìifico raaoobto della pugna 
pieno di forza e d'appariscenza sculto­
rea fatto da uno dei senatori 

0 «ole apparto piU eh« aii laoente 
* aptaiidido a Tei» d» 1» natte porta... 

0 la profonda meditazione con cui si 
apre l'atto secondo — e che i versi 
rendono con tutta l'effloacla sebbene 
con forma purissima e piana — 

Qnuito 0*1 aoiiilo vive e il noi lallDna 
e l'altra che degnamente le può star 
vicina 

Color ftiron beati 
che nel fiigaoe tnniito degli anni 
al nappo degli affanni 
non «ttloMra i gocst attoialeati 

0 il luminoso coro con cui s'inizia l'atto 
terzo 

0 ta olle invitto aeni'aela e lancia 
nei cQori in fondo penetri amor 

il quale ha tutta la genuina vaghezza 
dell'ispirazione ellenica, o infine la 
straziante lamentazione di Antigone 

0 sepolcro, o aponeali, o baia oaaa 
olia rlndiindl in perpetuo 1,.,. 

Questi sono invero saggi tali di cui 
può andare orgoglioso qualunque cul­
tore di quella miracolosa letteratura 
cui. Emilio Girardini dedica l'acuto in­
gegno e le amorose cure. 

. Ma di buon diritto possiamo. pure 
inorgoglirci noi ohe l'ammiriamo p^r 
questo suo nuovo contributo a quel 
nobile intento ch'egli medesimo svola 
e cui certo sollecitano quanti sperano 
altre) glorie alla nostra poesia, ossia 
«che ritemprata ancora in quelle pri­
mitive e perenni sorgenti, la poesia 
italica possa imprendere vie nuove e 
rifarsi moderna e grande movendo con­
fortata dal viatico delle concessioni 
divine dell'Eliade >. 

0. B. 

OBOHAOA ITALJAWft 

Fulminalo da un filo elellrioo ~ 
Aremo, 2 r~ Fuori porta San Loron-
tino uno dei parafulmini dei pali che 
sostengono i fili conduttori della forza 
elettrica dell'offloina Boschi e Popini, 
per un guasto avvenuto, si trovava a 
contatto dalla corrente. 

Disgrazia volle che un giovane con­
tadino diciasettenne, nello zappare, ve­
nisse a toccare con una coscia il dio 
conduttore del parafulmini. Il poveretto 
rimase istantaneamente cadavere, 

A maggior gloria di Dio ~ Liiaoa, S~ 
Nelle riparazioni alle condutture in una 
oaea in via del Gonfalone è stato sco­
perto un teto. 

In seguito a tale scoperta, è stato 
spiccato mandato di cattura .contro 
certa Ida..., ventitreenne, appartenente 
ad una buona'famiglia di qui, ed è stata 
arrestata la madre di lei. 

La Ida, ohe è una fervente beghina, 
trovasi in questo momento a Firenze, 
in pellegrinaggio. 

Nelle perquisizioni fatte in casa delle 
due donne sono state trovate Ietterò 
rilevanti intimi rapporti 1 a la ragazza 
0 un prete. 

Morto di dolore sul letto di morte della 
sorella — Cuneo, S — E' successo in 
frazione Madonna dell'Olmo un caso 
straziante. 

Certa Delfino Afaddaleiia moglie a 
Dunadio, di anni 33, stava alla cascina 
San Orato lavorando alla spogliatnra 
delle pannocchie di granturco. — D'un 
tratto si senti colta da malore, e su­
bito si aggravò. Fu messa a letto; ed 
intanto si andò ad avvertire di ciò che 
accadeva il fratello della malata, Del­
fino Giuseppa, muratore, ventiquattrene. 
Costui, affannato, ansante, corse al ca­
pezzale della sorella ; ma giunse troppo 
tardi: non trovò ohe un oadavvre. 

Quando gli astanti, impietositi, vol­
lero distaccare il Deiflao dalia stretta 
convulsa colla morta si accorsero con 
raccapriccio che anch'egli era spirato; 
l'emozione violenta, il dolore, l'affanno, 
l'avevano ucciso. 

Un figlio ohe rinviane il padre as­
sassinato. — Chivasso 8 — Certo 
Viano Giovanni si era intromesso du­
rante vna rissa nell'osteria dei « Tre 

Galli» per difendere il figlio dagli at­
tacchi di altri due compagni. Costoro, 
usciti fuori dall'osteria, meditarono di 
aggredire il figlio quando questi si a«-
vierebbe vergo San Sebastiano, 

Por 0.16 faro si appostarono nelle 
vicinanze della stazione tramvlaria ed 
attesero. 

Primo à comparire fu il padre Gio­
vanni. Fu esso scambiato pel figlio, op­
pure gli aggressori credettero di sba­
razzarsi di costiti in attesa della se­
conda vittima? 

Il fatto è ohe rei'so le ora 11 il figlio, 
transitando in compagDia di altri gio­
vani per far ritorno a casa, s'imbattè 
nel corpo di un individuo insanguinato 
che rantolava. 

Gra suo padro! 
Su forcrali indioaiioni del figlio delia 

vìttima i carabinieri partirono per San 
Sebastiano, dove arrestarono, mentre 
erano in letto, Viano Virginio a Viano 
Giuseppe, trentenni, presunti autori 
doU'omìcìdìo. 

Il trionfo dalla fotografia 
La fotografia che, fino a pochi anni 

or SODO ora considerata coma uno 
sport di lasso e talvolta, per molti, 
rappresentava più una « posa » ohe un 
divertimento, sta por entrare ormai 
afflcialmetite nei campo delle scienze 
pratiche. 

A Parigi, infatti è stato deciso di 
aprire un < corso di fotografia » ai 
liceo Gondorcet... Non piò soltanto il 
latino, il greco o l'algebra devono co­
stituire la base deU'insegnameata mo-
deno; — accanto alle lingue morte, 
accanto alla geografia, alla storia, alla 
fisica od alla chimica prenderà posto 
trionfalmente la nuova arte che in 
questi ultimi anni ha conseguito i più 
maravigliosi perfezionamenti : la foto­
grafia. 

La cosa parrà eccessiva ed è som-
plicemeota Utile e pratica: bisogne­
rebbe aver vissuto fra gl'indigeni'della 
Patagonia o nei deserti dal Tibet por 
non conoscere tutto il giovamento che 
la fotografia ha portato alla scienza e 
all'educazione universale. 

Parecchi anni addietro la pratica 
della fotografia sembrava una cosa mi­
steriosa, a cui si dedicavano solamente 
i professionisti, ì quali assumevano in 
certa guisa,l'aspetto di stregoni od al­
chimisti. 

Bissi tenevano un strano convegno, 
ed avevano bizzarre maniere. Manipo­
lavano scatola e cassette bizzare con 
gesti da prestigiatori e precauzioni da 
pirotecnici che maneggiano delia dina­
mite... Portavano capelli lunghi e ac­
conciatura romanzesche, che conferi­
vano loro l'aspetto di artisti diabolici. 

Quanti cambiamenti si sono verifi­
cati, in un periodo relativamente breve, 
nel mondo fotografico! 

Oggidì tutti fanno delle fotografie e 
non vi sono più che taluni fotografi di 
professione i quali lo fanno mala. 

Per nei lira si ha un apparaooiiio 
fotografico, che non esige nessun no­
viziato d'apprendista, Sarà quei che 
sarà, ma una fotografia fatta con quel-
l'appareoohio è sempre migliore di un 
paesaggio di un cattivo pittore. Basta, 
por fissare un paesaggio o una persona, 
dirigere l'apparecchio in quel senso. 

Una volta lo sviluppo dolle lastre 
era un affare difilcile e complicato. 
Attualmente con tre fiale di '• liqiiido 
preparato si ottengono delle fotografie 
degne di medaglie d'oro allo Esposi­
zioni universali. 

Quasi dappertutto, anche in piccoli 
paesi, si trova tutto il necessario per 
fotografare. 

In molti alberghi, appena giunti, l'al­
bergatore si fa un dovoro di avvertirò 
! clienti che, oltre alla camere illumi-
natissimo, ne tiene una oscurissima, a 
disposizione dei dilettanti fotografi. 

•»• 
L'estremo buon mercato, la straor­

dinaria facilità hanno por risultato la 
popolarizzazione della fotografia. 

Non c'è quasi borghesucoio, operaio, 
agiato, commesso, il quale alla dome­
nica non porti con sé un apparecchio 
fotografico; non c'è fanciullo d'una 
certa condiziono a cui non si rogali 
una macchinetta fotografica. 

Por le strade, sui pubblici passeggi, 
noi giardini privati, in campagna o 
sullo spiaggie, dappertutto, la macchi­
nette istantaneo fanno innumerevoli 
comparizioni. In ogni luogo s'ode il 
colpetto breve, secco, elettrico dai pic­
calo scatto. Si è presi di mira dal­
l'obbiettivo nel viso, nel dorso, a de­
stra, a sinistra... Sembra di vìvere nel­
l'ingranaggio di un piccolo mulina di­
scroto che macina dalla immagini foto­
grafiche. 

Pieono che sia una mania... Uè, è 
una mania utile che ha il Vantaggio di 
educare e sviluppare l'intuito artistico, 
l'ammirazione del ballo anche là dove 
fino a poco tempo dietro, vi erano 

menti incolte e .lentìaioati non troppo .. 
raffinati, 

-»• 
L'aiuto che In fotografia ha portato 

a tutta lo Bcìouze: dalla medioiOH al­
l'astronomia, dalla fisica alla zoologia, 
è ormai noto a tutti. 

K quindi in premio di un passato si 
glorioso — che matte all'attivo della 
fotografia anche dolle conquiste soieu-
tifiche non indifferenti — che il lieeo 
parigino ha istituito fra i tanti, anche 
un corso di fotografia. 

L'Idea merita di essere non solo in­
coraggiata ma imitata: e se un giorno 
i primi elementi dalla fotografia fossaru 
insegnati anche nelle souolo popolari, 
vi sarebbe da scommottore che, con lo 
sviluppo della nuovissima arte, il senso 
astatico del nostro popolo varrebbe ad 
essere grandemente migliorato 

-)gra-

Eressi e mwM promcia 

si comprende l'assenza del consigliar! 
di parta moderata. K questa la seconda 
seduta che tiene Ja nuova amministra­
zione e mi pare, abbia dato provo ba­
stanti della serietà de' «noi propositi) 
largheggiando di rispetto in tutto e 
dappertutto. 

Il temuto, a torto, partito popolare, 
desidera di veder partecipare alla dì-
Bousaione del suo operato ; d'esser con­
trollato e se del caso anche censurato. 

0 perchè si eclissano questi vecchi 

AwiMno, a, nov — Disgrazia ~ 
Ieri nelle ora pomeridiauo certa Bo-
schian Cuc Maria maritata a Polo Pietro 
di circa f>0 anni, rî cavasi nella propria 
stanza da lètto per prendere un rasoio, 
î lscitane coti certa premura volle fata­
lità che tirando la maniglia dalla porta 
con molta forza per chiuderla si stac­
casse la maniglia stessa, in modo che 
la povera Bosohian precipitando dal 
poggiuolo senza parapetto rimase al-
l'istauto cadavere. 

Furti ai lavori del Cellina, Da vario 
tempo ai lavori del Cellina manoavtino 
molti oggetti da scalpellino e succhi di 
cemento: ma per quanto vigilassero 
non riusciv,ano mai a scoprire gii au­
tori. Però ieri furono arrestati cinque 
operai e tradotti ieri stesso a questa 
carceri mandamentali. 

Palmanowsi 1 nov. — Consiglio 
oomunale. — Alle IS di ieri si trova­
rono riuniti i nuovi eletti; dai vecchi, 
i soli rapprasentaotl della frazione di 
lalmicoo signori ing. 0. 6. Da Biasio e 
Luigi Gori. 

Notata l'assenza dall'ex prosindaco 
Maiisani che per aver appoggiato due 
anni fa la provvisoria amministrazione 
della minoranza e par altro ragioni si 
credeva intervenisse. Ma forse gli a-
vraono sussurrato: E' meglio che tu 
stia coi vecchi sebbene la fai da giovane. 

Ed egli abbassandosi i mustacchi avrà 
acconsontito con dei soliti sì, si, sì, . . 
. Visto però chsi il ndmero era legale 

il prosindaco aig. Andrea Vanellì di­
chiarò aperta la seduta. 

Giustificò l'assdnza per malattia del­
l'assessore sig. Arturo Ferazzi man­
dando a lui nn 'salato ed augurio di 
completa guarigione al quale si asso­
ciarono i presenti. 

Insediando e presentando la nuova 
Giunta santi il dovere di tracciare a 
larghe linee il programma di essa, che 
esposa brevemente.cosi: 

I lavori di riordino dal Cimitero 
sono già iniziati, trovasi allo studio il 
regolamento scolastico, la riforma per 
la tassa di famiglia, il progatto di si­
stemazione dei marciapiudi e roggie ad 
altri di minor importanza. Ad attuare 
quanto è vivamente reclamato dal pro­
gresso e dall'igiene disse «aver bisogna 
dai concorso illuminato dell'intero Con­
siglio e della cooperaziona di tutti gli 
onesti cittadini amanti del loro paese. 
Che se poi questo appoggio avesse a 
mancare, concluse, noi lascieramo que­
sto posto senza rancori augurando solo 
che altri passano riprenderlo con pari ' 
amore a concordia, tonte di benessere 
d'ogni civile progresso ». 

II brava ma ispirato discorso piacque 
assai, pochi però ebbero il piacere di 
udirlo; il pubblico stava in Pretura 
per la discussione d'un processo a ca­
rico d'un buon diavolo che tutti desi­
deravano assolto coma fu. Terminato il 
processa, la sala era gremita, mentre 
dal Consiglio veniva discusso il lungo 
ordine del giorno. 

Nelle nomine di vai*ie Commissioni 
furono con criterio introdotti elementi 
nuovi e speriamo che tutto procederà 
io bene anche se mancano quelli che si 
ritenevano indispensabili. Verniero de­
liberati parecchi lavori ; parte d'ur­
genza che si darà immediata esecuzione, 
parte deliberasi per poter impostare a 
bilancio le .somme necessarie, nelle 
varie CE t̂egorie; ma che l'esecuzione di 
assi potrà ritardarsi. Oltre al concorso 
del Comune per la cattedra agraria 
ambulante, il Consiglio votò la somma 
di lire 100 a favore dei danneggiati di 
Sicilia, e deliberò di farsi rappresentare 
alle onoranze in Roma nei 25° anni­
versario della morta del primo Re 
d'Italia, 

Altri argomenti pure ebbero la loro 
discussione ed approvazione fra i quali 
ultimo il regolamento per la tassa 
macello. 

La seduta fini alle 19 circa, tutto 
procedette in regola con una calma 
serenità veramente eucomiabilì e' non 

consiglieri che per tanti anni ressero 
le surti del paese! 

Vedono forse che non la va più 
coma par lo passato! Ma allora ragione 
di più par sorvegliare, ad al caso ri­
chiamare sulla retta via chi la errasse. 

Ma forse altre ragioni peseranno e 
le svolgeranno se oontlnuarà la ingiu­
stificata e deplorevole assanza dalle se­
duto DOiisigllari della parte moderata. 

Sursum, 

Su e giù per Udine. 
MEHIEMTO. 

Faooìamo la piti viva raooomandazlone 
a lutti I nostri abbonati ai quali è sca­
duto l'abbonamenlo o va a soadere col 
fflose di ottobre di voler affreliarsi ad 
inviare i relativi importi airutfioio di 
Amministrazione onde evitare eventuali 
ritardi nell' invio de) giornale e creare 
oosl Imbarazzi aH'AmmlnistrazIoqe. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Come prevedemmo l'elezione di ieri 

alia Società operaia riesci di pochis­
simo interesse. Nessun avviso vedovasi 
sui muri. Girava dui resto una iista 
stampata con 13 nomi. — Gli elettori 
iscritti sommano a 1?,00; i'votanti fu­
rono 79. La maggioranza si riscontrò 
nelle schede bianche; queste furopo 29 
e 3 con la scritta: «vogliamo le ele­
zioni generali », ~ Dallo spoglio dalle 
altre schede' si ebbe il seguente ri­
sultato: 

Vandruscolo Demetrio voti 25, For-
nasìr Antonio 24, Albini Emanuele 23, 
Bissi Giovanni 23, Cesco Giuseppa 23, 
Cornino Sante 23, Facchini Napoleone 
23, Fantini Masaniello 23, Fioretti 
Virgilio 'i3, Galliussi Massimo 23, Mar̂  
zuttini Paolo 23, Mattioni Vincenzo 23, 
Michelazzì Giovanni 23, Monaco Adolfo 
23, Muraro dott. Giusoppe 23, Zavagna 
Vittorio 23. 

Voti dispersi: Cremese Antonio voti 
9, Tunisi Gabriele 0, Leonetti cav. icg. 
Leonida, Sandresan ing. oav. Giovanni 
6, Da Luca Taodoro 5, De Candido Do­
menico 6, Quargdolo Antonio 5, Zam­
pare Luigi 5, Della Rossa Luigi 4, 
Cappelli Pietro 4, Madrassi Giacomo 4, 
Comcssattì Pietro 4, Calligaris Alberto 
4, Filipponì Giovanni 3. 

Dati tali risultati, è possibile spei'ara 
che la votazione di ieri inizi quella 
faconda sistomazioiio degli interassi 
della maggioro Associazione cittadina 
che da tanto tempo si attende? 

Ai nuovi aletti l'impegno di darò coi 
fatti ia risposta che è nel voto comune. 

I ppodoUi de l daz io . 
I prodotti del dazio nello scorso mese 

di ottobre ammontarono a L 70,840,04 
PIÙ gli introiti della tassa 

sugli spettacoli e trat­
tenimenti pubblici (: 
e tassa fabbricazione 
acquo gaaose in forza 
della legge 23 gennaio 
1902, quale compenso 
all'abolizione del dazio 
sui farinacei » 643.40 

Totale L. 77,483,44 
I prodotti dì ottob. 1801 

furono di » 79,765,16 

Quindi in meno L. 2,281,72 
I prodotti a tutto ottobre corr. anno 

furono di L. 660,828.80 
A tutto ottobre 1901 » 644,077.03 

Quindi in più nel 1902 L, 16,751,83 
Ventotto furono quindi le contrav­

venzioni constatate nei- mesa scarso. 
II minor introito di questa mese è 

dovuto alla mioqre introduzione dì.vino 
ed uve, in confronto dell'ottobre, del­
l'anno scorso.' 

Pei* l e e a a t t o p i e . Dalle 26 e-
sattitirìe della provincia, 24 sono già 
state collocate; restano ancora da col­
locarsi quello di Saoile e di- Painzza, 
per l'appalto delle quali si è già in­
detta la seconda terna. 

HIENTAMA. 
Il pensiero della terza Italia va oggi 

riconoscente al sacro colle di' Mentana 
dove, or sono sotte lustri, i militi im­
perialisti e papalini tentavano Invano 
di sbandare la marcia dal nostro di­
ritto su Roma. 

Non riuscirono invece che ad arro­
starla per poco; ma dopo tre anni 
rimmancabita meta veniva raggiunta 
in un trionfo poi quale appunto il 
sangue di Mentana avaa fornita In più 
fervida preparazione 

Ed oggi il popolo non sa disgiungere ' 
nel suo pensiero i due nomi gloriosi 
Mentana, Roma, a lì circonda d'un i-
stesso sentimento fervido e grato, vi­
gilato dall'ombra Immortale di Gari­
baldi. 

Ci, piacn riprodurre per l'occasiono, 
il testo d'una bella apigrê fe apparsa su 
una lapida e inauguratasi ieri Sasaaoloi 

AL POPOLO BOLI DISSE 
ARMATI G BBQIIIMI 

B IL POPOLO LO SESUl ' 
A PALERMO A MILAZZO AL VOLTURNO. 

mSSB AI SACERDOTI 01 CRISTO ' 
BENEWTB LA PATRIA 

ANELANTE AI ((UOVI DESTINI 
B LA RISPOSTA Pff 

•MENTANA. 

S. S. Leone XIII la cui grave età e 
freschezza dallo spirita formano giusta­
mente l'ammiraziono e la meraviglia 
del mondo intero fa uso d'un' acqua 
amara Unghereao. 

Coma apprèncliamo d'una lettera d'un 
alto dignitario di Chiosa, dal Vaticano 
venne commessa, per incarico persopala 
dal Santo. Padre l'acqua Marca Palma 
della quale poi S, S. si mostra m.olto 
soddisfa^ ' I 

E' queKà una rara onorificenza per 
l'acqua ungherese Marca.Palma chó, 
vion richiesta ed arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione par il 
proprietaria dalla sorgetite Loser .Tànos 
i. e R. Fornitore di Corte in Budapest 
che fornisce l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

Udine per la Sicilia. 
Pervennero al Comilato lo seguenti' 

offerte: . ., 
Dal Giornale di Udine per conto di 

Antonio' Mazzaroli di Toor L. 10.— . 
Camera di Lavoro di Udine > ,20.r— 
Raccolto a Latisana dal signor 

Ermanno Rossetti » 105.85 -

Il segretario del'Comitato popolare 
« Pro Sicilia » ci prega di avvertire 
tutti i possessori di schedo dalla sot-
toscriziona popolare di far recapitare 
soliecitamente schede a denaro al sig. 
Moiiois Enrica presso il sig. Beltrame 
Antonio. 

Scuola «upei^iops papa> 
laa*a,i Domenica 16 co'rr. verrà ìuan-
gnrato il corso annuale alla Scuola po­
polare suparioro che negli aiìni (jacorsi 
riuscì. tanto proficua all' ìsl;riìziooe di . 
tanti bravi nostri operai che con'zelò 
e assiduità accorsero numerosi. 

Il corso sarà aperto nelle ore pome­
ridiane nella sala maggiore del palazzo 
degli studi con un discorso inaugurale 
dell'on. Girardini. . ,, , 

Non dubitiamo che anche quest'anno 
numerosi, saranno gli inscritti e spe­
cialmente nella classa operàia, 

L'aaolufta dalla Roogia dì 
Udine è prorogata di 24 ore cosi che 
avremo l'acqua a Udina nel pomeriggio. 
Sappiamo che là Presidenza del' Coii-̂  
sorzio, ohe quésta volta" fu oo'strettà* 
ad accordare le proroghe,' intende di. 
deliberara che. in avvenire sìa assolu-
ta[D^qte evitata ogni ragione di; '.tali 
ritardi dannosi alla maggioranza'de^ìi 
intenti. , , , , ,,; 

Sooiat^ friulana, Vetapanl 
e Reduoi dalle pati*ie Bàtta* 
SliSa La Presidenza col seguente .te­
legramma ha pregato il Sindaco dì 
Mentana di rappresentare la Società 
alla oommemorazioue della battaglia 
dal 3 novembre 1867: 

« Prega rappraseutara questa Società 
Veterani e Reduci alla, commemora-
razione Mentana, dova tanti prodi par' 
un' alta idealità cadendo, precorsero la 
finale vittoria civile cOn Roma capitala 
d'Italia ». 

Il Cipoo di «arieti fraieiii 
Raleewioh ha piantate te tepde in 
Giardino Grande. Ebbero ottimo suc­
cesso lo due prime rappresentazioni. 

I diversi numeri del programma fu­
rono eseguiti con molta 'jirecisione e 
valentia ed i verameute; bravi artisti 
in ispecia il Lamberti Tirono dal nu­
meroso e scelto pubblico accorso, ca-
lorosameute applauditi! 



L4 VALOROSA CONDOTTA 
DI UN CARABINIERE FRIULANO 
Nella operazione compiuta dal carabi-

niori di Novat'a e che condusse alla 
sorpresa di due pregiudicati malfattori 
della peggior specie il Biondin e il 
Moretto ohe avevano sulla coscienza 
molti gravi reati ed erano divenuti il 
terrore di quelle popolazioni, ebbe parte 
principale un valoroso carabiniere certo 
Qiovanni.Carlini d'anni 20 da Codroipo. 
Il Carlini nel conflitto rimase ferito da 
due colpi di rivoltella, ed eoco come 
la scena, svoltasi in un'osteria del pic­
colo pa0se di Monticello, 6 descritta 
dai giornali di Torino: 

«Il carabiniere Carlini e il Biondin 
si afferrano e<\i., al buio, s'impegna fra 
loro un'aooaniba' colluttazione, arroto­
landosi a terra, mordendosi e confic­
candosi te unghie nelle carni. Il Bion­
din copre di contumelie il carabiniere 
e si sforza di ferirlo con la rivoltella 
ohe tiene sempre in pugno e finalmente 
riesce nell'intento : punta l'arma verso 
la testa del carabiniere e spara dne 
colpi, Per fortuna il Carlini aveva in-
(ravveduto nella penombra la mossa 
dell'assassino od era riuscito a farsi 
schermo col braccio, dimodochò i due 
colpi ferirono soltanto questo, confic­
candosi nelle carni e lasciando il capo 
illeso. 

Nell'altra camera intanto continuava 
lo scambio delle rivoltellate fra il Mo­
retto e il brigadiere e il brigadiere, 
aiutato dal maresciallo e dall'appuntato, 
accorsi alle detonazioni. Malgrado fosse 

gravemente ferito, il Moretto resisteva 
eramente. Il brigadiere riuscì tuttavia 

a disarmarlo, ed accorse in aiuto del 
carabiniere Carlini. Questi ormai sfinito 
per la lunga lotta sostenuta e per la 
quantitii del sangue sgorgatogli dalle 
ferite al braccio, stava per svenire. Il 
brigadiere riuscì infine a staccare il 
compagno dalle strette del Biondin ; 
ma dopo breve colluttazione, quando 
pareva che fosse finito, il Biondin 
trova modo di svincolarsi e fuggire. 

Il Moretto mori, ma il Biondin è 
anco ra uccel di bosco U . 

Il Car l in i fu t r a s p o r t a t o a l l ' ospeda le 
mi l i t a re di N o v a r a 

Sappiamo c h e le sue condizioni sono 
mig l io ra ta cosi ch'egli h a potuto s e r i -
v é r a ier i a l la famiglia per. i n fo rmar l a 
che dovrà r e s t a r e un mese a lmeno a l ­
l 'ospi tale e 'che è c i r conda to dal le c u r e 
affettuose dei suoi super ior i . 

Al va loroso ca rab in i e r e un' « b r a v o » 
mer i t a to ; ' -

Al Cimitelo. 
Nella-Ticorrenza- del di dei morti, 

favorito da un tempo splendido ebbe 
luogo il mesto pellegrinàggio al nostro 
Cimitero di S, Vito. 

•I numerosi visitatori erano vera­
mente ammirati per il bellissimo lavoro 
dell'atrio che d i al recinti) solennità 
ed imponenza non comuni. 

Molte corone, molti fiori sulle tombe ; 
parevano iguole che fiorissero allora 
nel tepore primaverile del sole, 

L'ordine fu perfetto, e ad onta della 
gran folla non si ebbe a lamentare il 
minimo incidente. 

OonHIMo fi*a nuafill» di fi* 
amnMm • ooiitpabbandlai*!. Ieri 
cor ruvano voci di un g r a v e conflitto 
avv.iiiuto t r a gua rd i e di finanza e oon-
t rabbau ie re sopra Civldale. 

Pei '6 da Informazioni assun te ci 
consta che II fatto si r i duce a lievi 
proporz ioni . 

Osservazioni mateorologiohe. 
s taz ione di Udine — S . I s t i tu to Tecn ico 

2 - 11 - tool or» 9 oro Ib ore 21 3/11 
oro 1 

Bar. rid. a 0 
Allo m. 118.10 7J3.8 m.» 766.t 1K.9 
livello dal mitro 
Umido relativo 59 DB B5.fi SS 
Stato del oielo •ereno misto •areno •ereno 
Acqua oad. ma. 
Vefocità e dire-

„ — _ Acqua oad. ma. 
Vefocità e dire-
11Ì0Q9 del vento l.N l.R 4.E 1.NE 
Tona, centigr. n.7 13.B 11.7 10.3 

Z Tomperatura 
maasltaa . . 

! minima . . . 
! minima all'aperto -. 
minima . . . * . . 0.9 
minima all'aperto 6.3 

16.0 

8 Tomperatora 
Tìmpo frbaWt i 
Venti atiboU o moderati settentrìoaell,' olelo 

vario al «ad, sereno o pooo nuvoloao altrove; 
temperatura in dtminusiono, 

L a f u f l a d i u n o a w a i i a » Ie>'> 
verso le 4 pom., m e n t r e la folla dei 
c i t t ad in i andava e veniva dal c imi t e ro 
pe r la commemoraz ione dai defunti , un 
caval lo a t t a c c a t o ad un ca lesse si mise 
a pi 'ecipitosa fuga. 

La causa fu che alle ruo t e del vei­
colo si smon ta rono le viti pe r cui il 
veicolo s tessa si s taccò dal le s t a n g h e 
m.eotre il cava l lo iofgriato con t inuava 
la sua corsa sfrenata, 

.Nel la t e r r i b i l e scossa a v v e n u t a le 
q u a t t r o persone che s tavano sul calesse 
ba lzarono a t e r r a , ma fo r tuna t amen te 
non sì fecero a lcun ma le . 

Il caval lo venne fermato a non lunga 
dis tanza '• , . 
J&noara d « i f u r t i In Chla«r>ia 

I e r i v e n n e r o eeoguite dai rea l i ca­
r a b i n i e r i - a l t r e perquisizioni nel le abi­
tazioni di taluni individui ohe pe rò eb­
be ro es i to nega t ivo , 

F a P i m a n l o i i n r ì a a a . Ieri venne 
medicato al nostro Ospitale Minotti 
Francesco Carlo, d'anni 53, calzolaio, 
por ferite riportate in rissa con Gen­
naro Loreiizo fu Pietro, pure tei ito al 
braccio sinifstro. 

A l l ' O a p i t a i e . Ieri ricorsero alle 
cute del nostro Ospitale certi Carassio 
Luigi fu Domenico d'anni 63, fabbro 
ferraio per ferita lacero contusa al 
labbra sa;eHors guaribile in giorni 7 
riportata in seguito ad un calcio di un 
cavallo. -
Z Cuainà •oonomloa popolave 
d i U d i n e . Ci si comunica che la ven­
dita dello scorso diese diede i seguenti 
risultati : Minestre 3708 — Ossi ma­
iale 131 — Carne 102 — Pane 3305 
— Vino 343 — Verdura, 563 — Ba­
cala 19. ~ Totale n. 8170 razioni. 

Oaleiiib»copio 
L'eniiiiiulloo. — Domani, 4, 8. Carlo. 

X 
Effemeride slorlot. — 3 nmmirt iB84. 

Prete Francesco Portulano da Val-
vasone (scrive il Batlistella in < S, of-
fficio e le riforme religiose in Friuli ») 
vicario di Buia nel luglio 1583 è oc­
cupato di opinioni e di altri eretici., 
Citato tre volte a comparire non ob­
bedisce e fugga: si fa il processo in 
contumacia, ma avendo egli fatto sa­
pere ohe quanto prima si sarebbe pre­
sentato, è differita la pubblicazione 
della sentenza, Quand'ecuo il S, Officio 
viene informato che l'inde^rno prete, 
antea profugum, se la sciala a Baia 
ove, con grande scandalo dei fedeli, 
seguita a esercitare e a profanare il 
suo ministero. Lo sì fa arrestare e io 
si chiude In carcere à Udine, poi si ri­
comincia il processo, sol fondamento 
del quale è condannato all'esilio per 
dieci anni o alla perdita di tutti i suol 
uffizi e diritti (3 novembre 1684) Nel 
gennaio 1590, colto un'altra volta in 
nagrante, anziché essere consegnato al 
braccio secolare come relapso, è ban­
dito' in perpetuo da-tutto il patriarcato. 
Un altro n'avrebbe avuto abbastanza, 
ma lui, nossignori: di li a nove anni 
torna da capo a Buia di soppìato e ri­
casca nelle vecchio magague K di 
nuovo imprigionata e tratto in giudizio, 
e il processo, dopo compiato, è rimesso 
alla sacra Congregazione romana. Che 
cos'abbia deliberato questa non si sa: 
probabilmente non trasmise nessuna 
decisione, tanto che il S. Officio stanca 
di aspettare, il 10 gennaio 1600 liberò 
e rimandò in bando l'impenitente sa­
cerdote, non avendo cuore d'incrude­
lire dì più sopra un disgraziato vecchio 
che in quell'anno di reclusione o& car-
ceris obscuritatem avea perduto ''un 
occhio e che dalle tribolazioni s'era 
ridotto più morto che vivo. 

Teatri od Arte. 
T e a f p o M i n e p w a . 

Questa se ra •prima rappresen taz ione 
della Compagnia Ber t i -Masi d i r e t t a dal 
cav. Andrea Maggi con II Conte Rosso 
d r a m m a in 3 a t t i e un prologo di Giu­
seppe Giacosa. 

Sappiamo che il t ea t ro è quasi t u t t o 
venduto e quindi è un fuor d ' o p e r a il 
p resag i re un t e a t r o n e . 

n^ F R l U t . 1 

« APPALTÒ DI LAVORI 
per r i a t t a del fabbricato della Casa dì 
Convalescenza P ian i In L a v a r l a — me­
d ian te pubblica a s t a ' a 3Chedr> secre td 
ohe avrii luogo nel g iorno 15 novembre 
o r e 10 ant , presso l 'Ospi ta le Civile d! 
Udine. — Impor to p resun to dei l avor i 
L . 9 .000. Cauzione provvisor ia L, 500 . 
Capi to la to e disegni ostensibil i pressa 
la Seg re t e r i a de l l 'Ospi ta le . 

B r a o o l a i a U o d ' a r o a m a r » 
l ' i t o I I e r i , nel rec in to del Camposanto 
di S. Vi to ( r ipar to nuovo e vecchio) o 
lungo il viale che conduco al Cimitero 
fino a P o r t a Posoolle (lato s inis t ro) u n a 
s ignora s m a r r ì un b racc i a l e t to d 'oro V 
ca t ena con p i e t r e prez iose . T ra t t andos i 
di on c a r o r i cordo , l 'ones to che a v e n ­
dolo t rova to lo p o r t e r à alla nos t rn ] r e -
dazione r i c a v e r à generosa mancia . 

Ringraziamanto. 
Il figlio, la figlia, il genero, i nipoti 

ed i parenti ringraziano vivamente tutti 
quelli che spontaneamente con dimo­
strazione di stima e d'affetto, vollero 
tributare l'nltirao omaggio al loro amato 
Daniele Zanni^r /u Francesco e chie­
dono venia per |e involontario dimen­
ticanze nell'invio delle partecipazioni, 

8. Vito aI'Tagliamonlo, 30 ottobre ISO!. 

B i o w a n o pratico scritturazione, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
ammiaistrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

L a a u r a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi 6 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso là Ditta 
Giacomo Commessatti. 

l̂ fJJJÎ 'IJUi'W-**"'""»» ̂ t^vesf "«^ '^IT,' 

imMm flì i 
i 

Caaaa di Risparimio di Udine. 
Situaiione al 31 ottobre 1802. 

Attivo. 
r.. 36,827.76 

4,091,883.34 

—,— 
7,220,195.60 

10,809.-
Conti correnti con garanila . 30',383.42 

2,151,758.03 
Conti correnti divmi 2,4119.(13 
Ratine interessi non scad::!tl. „ 2l2,eA7.al 

8,34444 
58,287.12 

Deposili a cauiione -. . „ 70'!,I69.( 
Depositi a cmtodia. . . ' . . . . •„ 1,955,318.13 

Somma l'Attivo L. 18,741,381.03 
Speee dell'esercizio la coreo » 98,817.72 

Totale L. 18,840,198,76 

Passivo. 
Deposili nominativi, . . 2'/»°/(j L- a,749,6''8.15 
Id. al porUtore 3° / , n 10,107,336,'6 
Depositi a piccolo risparmio 4«/o „ 880,913.75 

Si può immagina re s i tuazione più pe­
nosa di quel la di un p a d r e di s e t t e 
bambini , che vodc ques ta n u m e r o s a 
p rogenie , speranza e gioia del la sua 
vita, minaccia ta in blocco da una t e r ­
r ibi le ma la t t ì a? S' immagini dunque il 
dolore di ques t ' uomo , le t o r t u r e mora l i 
che cagiona la sua impotenza a r i d a r 
la vita a ques t i ca r i che deper i scono 
magg io rmen te di g io rno in g io rno . — 
Ogni padre , ogni m a d r e c o m p r e n d e r à 
i sent imenti che l 'agi tano e II spaventa . 
Condividaranno cosi la gioia, la r i co­
noscenza che manifesta il Sig. Vincenzo 
Al tomare di Molfetta, nel la seguente 
l e t t e r a cho h a sc r i t to in segui to alla 
guar ig iona d e ' suoi bambini . 

« Solamente ohi è pad re può eoto-
p r e n d e r e il d o l o r e che si p rova quando 
si vedano i p ropr i bambini iudebolirsì 
ogni g io rno , q u a n d o si cons ta ta la per­
di ta g r adua l e de l le lo ro forzo senza 
poter l i s o c c o r r e r e . Com'è t r i s t e vedere 
la mala t t ì a invei re , il co lo re e la loro 
giovinezza osonra r s i , s compar i r e ? Io r i ­
sento mol to ques ta desolazione, poiché 
son padre di sot te figli che , tu t t i sono 
s ta t i p r e d a di ques to t e r r i b i l e ' flagello 
che colpisce tan to vi t t ime, r a n o m i a , A-
vovo prova to ogni r imodio, le cu ro più 
r igorose , le special i tà più r accomanda te 
de l l ' e s t e ro , ma nulla avova po tu to ren­
der l i vivi, sani e gai. infine leggendo 
un g io rno le guar ig ioni o t t e n u t e colio 
P i l l a l e P ink , mi decisi di e spe r imen ta r l e . 
Devo d i r e f rancamonte ohe non avevo, 
a lcuna spe ranza . H o avuto mol to to r to , 
poiché i miei bambin i sìa dai pr imi g iorn i 
di cu ra r i g u a d a g n a r o n o il lo ro buon 
co lor i to . In segui to r i acqu i s t a rono un 
g r ande appet t ì to e la gaiezza r icom­
parve nei loro occhi.. L e forze pe rdu te 
furono p ron tamen te r i c u p e r a t e e dopo 
una c u r a r e l a t i vam en t e c o r t a i miei 
bambini forano sa lvat i » 

Madri , se i vos t r i figli pe rdono il co­
lor i to , la gaiezza, r if let tete ohe lo svi­
luppo togl ie loro gran pa r t e del le forze. 
Data ad essi la man ie r a di r impiazzar le , 
fate loro p r e n d e r e le P i l lo le P i n k il 
r i g e n e r a t o r e dal sangue, e tonico dei 
ne rv i , più po ten te conosciu to . 

Un medico r ispondo g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e le consultazioni indi r izza te ai si­
gnori A. Merenda e C " . L e pìl lole P i n k 
si vendono ovunque , nonché presso gli 
agenti genera l i A'. Merenda e camp. , 
vìa SSan Vicenzino , 4 , Milano. L a sca­
tola l i re 3.50, sei scatola l i re 18, ohe 
si spediscono con t ro ca r to l ina o vagl ia 
pos ta le . Diffidate dal le contraiTazionl. 

MANZO I» 
2° 
3» 

Jma 
io al K. I.BO 

i.ao 
1.00 
1.40 
1.20 
1.00 

Totale credito dei depositanti. L. 13,687,948.06 
Interessi niat'arali sui depositi. „ 320,147.18 
Debiti diversi SI,S00.!I1 
Conto corrispondenti „ 163,881.89 
Deposit. per dopoaitì a cauzione „ 703,169.65 
Deposit per depositi a custodia „ 1,955,318.18 

Domani se ra Romantioismo di Goro-
lamo Rove t t a . 

Si avvisa che por comodi tà dolio fa­
miglie, t u t t e le rappres taz ion ì dì ques t a 
compagnia iocominc ie ranno alle 8 e 
mezza p r ec i s e . 

T e a t r o M a x i o n a i e . 
T r a breve a v r e m o fra noi la c o m - : 

pagnia d ' o p e r e t t e d i r e t t a dal b ravo a r ­
t is ta Matuocì . 

Il b a a a o M o n t l o o . . 
Gli è con senso dì vivo compiaci­

mento che apprendiamo l'ottimo suc­
cesso ottenuto l'altra sera al Dal Verme 
di Milana, sotto le spoglie del filosofo 
folline, nella ortunàta opera di Gia­
como Puccini La Bohème, dal geniale 
e simpatico artista di canto nostro con­
cittadino, Tebaldo Montico. 

Leggiamo infatti nei giornali di Mi­
lana che l'egregio ai>ti»ta é ognora fe­
steggiato vivamente dal pqbblicq^^ca-
siretto ogni sera al bis del saliiffl^lla 
zimarra. '^ 

All'attimo giovane lo nostre congra­
tulazioni vivissime e quelle dei suol 
ooncìttadlDÌ ammiratori, i quali lo ve­
dono con soddisfazione avvanzare van­
taggiosamente nella carriera dell'arte. 

Somma il Passivo h. 16,801,156.67 
Fondo per le oBcillax. dei valori „ 465,957,— 
Patrimonio dell'Istituto al'31 

dloembie 1901 , 1,234,066.-
Rendits delVeseroiiio in ooi'io , 279,080.08 

Somma a pareggio li, 18,840,198.76 
IL Diurroiu, A. BONINI. . 

O p e r a z i o n i 
La oaflsa di risparmio di Udine 

ricevo depositi su libretti i 
nominativi al 2 •/,'>/, 
al portatore <il3.°/i>! 
a piccolo risparmio' (libretto 

gratis) '. é . a!*"/!; 
accorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udine, se con delegazioni ed ammortizzabili 
nel termine di 5 anut-al 4 V, %; 
se estingoibìli nel termine maggiore dì anni 
5, ma non oltre gli anni SOalSVgi . ' 

fa mnfui ipotaoari a privati, alio provìnoie e ai 
comnni del 'Veneto con ammortamento Ano a 
80 anni al 4 •/: °/o ; 

accorda prestiti o conti correnti al - monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 °/i> ì 

accorda prestiti alle Società cooperative Ano a 
sei mesi al 4 "Ẑ ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 •/< °/s ì 

' a credilo a! 3 »;, «/, ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 'j^ o/̂ . 
sconta cambiali a due ilrme con •cadenza fino 

a sei mesi. 
La taasa di riccheiza mobile È a carico dol-

'Istituto. 

VITELLO 1» taglio » 
» 2» > » 
» 3» » » 
Udine, I novembre 1002, 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 6 

D'AFFITTARSI 
per i l ' . p r i m o p . . v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussigoaoco casa anche ammo-
big l ia ta di 5 stanze, t ine l lo e cnc ina . 

Rivolgers i a l ia redaz ione del Friuli. 

Acqua ìiPetanz. 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m I i e i > t o I — uno del comm. 
G. Quirioo medico di 8 . M. V i t t o p i o 
E m a n u a l e Ili - uno del cav, Qius. 
Lapponi medico di S . Sa L o o n a XIII 
— uno de! prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t P O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A . V> 
RAOOO - U d i n a . 

ALBERTO R À F F À E L L I 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di V ienna 

UDINE - P iazza S. Giaogmo - UDINE 

1 OPERAZIONI CHIRURGICHE ^__ 
^ e protesi dentaria modernA. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

® G L O R I A » 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da mn\ soln - all'acniia QI al seltz 
Invenzione del (n chimico farmacista Luigi Sandr 
Unico p rop r i e t a r io de l la genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (L '̂agagaa) 

Goccet ta 

e Stringimenti Uretrali 

Onapiti radicalmente senza conssguonie, in 
poolit giorni noi 
Premia to Gabinetto Pr ivalo del doU.Tenca 

di ritorno dulie cliniche di Parigi, Berlino, 
Vienna. 

mi ANO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. P 

I ViliU cotuatUationi lulli i giami ddlh ori IO 
ail» 1 1 e dalle 1 4 alle 1 6 . 

Consul t i por l e t t e ra L 5 , , 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
SpsGialisla p le maialllEi vùrn e nei'Tosi; 

bonK!iul%5r.. 'i:ìaRé 

ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , a l le 12 Vi 

P iasza Moi'Ciitonuovo (S. G'noomo) n. 4 . 

Rioorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

i S T A < ^ T A W ] E A 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
d! Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovica Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostando minerali nocive, 

Udhie, 13 gennaio 1891. 
il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucoliiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 

0 presso il giornale I L F R I U L I 
In Via Prefettura. 

Giuseppe Borghetti lUraltore r«iio>ua»ile 

Grande assoHtimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

-—A Prezzi onestissimi A — 

Ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o taoniQO in i lHafpia le 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Uquidazieni • Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 
: Telof. 152 ..-' l ) - c U n e , - - t ' r i a . M a n i n , . 

Banca Cooperativa Uilinese 
Societii Anonima. 

Capi ta le Socia le i l l imi ta lo e l i ì s o r r e a 31 d i c e m b r e 1901 L i r e 331,076.17 

(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio cnn Libretti al\ • ^ 
Portatore e Nominativi A 3'/«y S*-/* e 4 Voi Netto 

a Conto Corrente . . . . j di Rìocheu» 
a Piceolo Risparmio con Libretti al Portatore . \ , Mowie 

e Nominativi . .: 4''l(,!' 
Sui depositi, vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

inLoressi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore, 
HB. i libretti tutti sono gratuiti. ~r GÌ'inteh'ssi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente à quello de) versamento. 

Sconto Caimtiiali a 2 firmo, sino a 6 mesi) interesse 
5 a 6 "/o. a seconda delle scadenze, esclùsa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti od anticipazioni su va­
lori, interesse'5 a 8 7 , % 

Servizio di Cassa e ni Custodia per conto terzi. 
Assegni,.gratuiti, del Banao di Ma|ioli> 

http://B5.fi


IL. F R i a L . ! * 

Leiqsifiipni p i i i "Fi^É„igi rieeYimo leÉinsivamente presso rAiiinistraziosff ÉI : fMe,M(I ine , Via FpoMtnm N. 

CONSERVAZIONE - SVILUPPO 
d e l 

CAPELLI 
o d e l l a 

B A R B A 
gool l 'uso «lolifnoquQ 

m n l A DKI.tA CCRA 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 

D I C H I A R A T A DA E S I M I MEDIOS 

DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTABILMENTE ^TILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI T'ELIFERI 
L'AoqLaa Oli lxi lz ia-Milsoixei preparata <!on sistoma Bpeoiala o con ma* 

t«rie di primisaiina qualità, posBÌada le oiigliorì'Tirtii torapontiaho, la quali adllanto 
Bono UD posaeate a tanaod î gfloeratore dal aiatoma c&i>lll9irQ. Beaa.è au'tiiiuìdD'rìn* 
frdflcantQ o lìmpido adÌQtarameata composta,di loatatizo vagatali, nou cambia il coloro 
derdapdiìì o na ImpodTico la.cAdnta prematnra. kssaba dato rÌBult6tì ìmiQoiiìatì.o «9 -̂
cìlafaceatliBìmi ancbó'quando Ia'ca()ma t̂òilAallAra dal capòllì tòa fortiBaima. E yoî o 
madri di.famigUa.utbtaddll'AOc^ua OUlUima^l i f l f to i ie poi vÀh'tri'flglì 
daranto l'adoloacenzat* fatane Bsm'prQ continuare l'uso a loro .aBaiqaiareta an ftìtboti-
dante capfgliatara. 

•• li j11 °** '"'""' ' "Jilli ««ol' é robuoti apvnjlibero pur» "(("o l'Aoi**** O b l a l a a - M l B o n e e coA ovilsro 11 
tiooio aoua evantinls udata ifi «ui a di Todorli'ìraWihcliire. Una'«ola appìieazioni) rì'uttovi la forfora, e dà ai oapnUi un magn 
«Siro. «iw«iiin«nd!):,l'A.o.ca,ttgi,oliiniiia^imioJie ripullaoo i capslli.'ilii loro fona n vigori, loglio la forfora od inflnS' 

. im;iarte una fragraiua deliaiosa. «» r r i o , T , 

Si vende non a peso, ma/ic fiala da L. 0.7B ~ 1.80 ~ 2 — od in bottiglie da L. 3 BO — B — 8.50 — 
cent. 80 injiùj^er.ja, yyjiliziaiio. Da tutti i Farmacisti, Droghieri o Protomiori. - Deposito .generalo da 

MIGONE e C, via Torino, 12 — MILANO (I60) 

kgpte e SbalorditeL. 
La XJft̂ a P. P . Abbenaiìt dì Atene i^vetm) 
UfònljaiorgaaiZKftta o l la: front iera ital iana uh serv iz io spec ia le proprio mediante il quale l e s ingo le mef;jDÌ,,ar-
dinat^^ft.Dag»tpJin.J^te^^e .vengono consegnata a i dest inatari osanti da diritti idi'(Joaio di. (logMi* '" .t'>'i'.*.i'' 
ftegBO*'d I^a'fià, ha l 'onore , d ' i n f o r m a r e l a sua spet tab i le e numerosa c l i ente la c h e . » r ichiesta 

" "'''l%er'sole'Lire SEUIGI • 
.si 'spetìis'cono fra/Xiphe fl' jmlbaUaggio, di porto e di ciazio doganale in tutta Italia 

'"''''''Wmài'mmsiQhm CONTENENTI im ;OTEG .3>I 

v-m') 
! 

^ ^ s ^ t i l d . ,:p;}4!̂ i € ^ 3,rij:^oc!Ui ^a^to ̂ rcsO!»! iaQ3)4.33a3LC& 

1 Abs inthe 
2 Àlchermas 

, 3 Aipar.oiEalsBa 
4 AnanassoLÀ^ÌUiMArtinioa 
5 .Aaiae^ta di Bprdjsaus 
&. À r a g e i o i 
7 Ba l samo di Corinto 
8 .Banano d.'Kgitto 
9 Benedettino 

'10..Genterbo :' 
l i :ChartreuBe 
IZ Cognac 

Nel trasmettere l'ordino Sbasta indicare 

Asportiti a scelta del compratore nelle specialità seguenti': 
lo n». . . . - J; n_£ri ' « k ' / i ! '_« > 13 C r e m a di Caffè 
1 4 id. di /QwqB))fi-

IÌ6 |id. di Ciocco la to 
1 6 id, di .Oàrdfario 
17 id. di R o s e 
1 8 id. di Vàin ìgUa 
1 9 Guritoap, d' Olanda 
20 Elisi»- di' Atene ' 
21 id . China 
22 id. Qo'ca Boliviana 
23 Eeri^et 

L24' Ferro-China 

25 Ginî pî o 

27 liagrime di Missolubgi. 
il8»iMatìdiarÌB0 ", 
29 Maraschino 

'SOMtistita. 
,31 Menta Glaciale, 

, Ì2 , ' lp l fe je i ; ;er feo i i 
33 Popoio Inglese ' 
31 Rhum 1 

•Só-^siroppo .d'Amarena 
36 id. di Cedro 

. 3? ScirpBBft,,̂ ! ifililitta 
l88 id.. di.Fwbr.o» 
•'39 id,-di • Fragola 
•̂ JiO.id. di'.Qrftfirtina 
41 id. di Limone 
'42''i'd.'d"'Ór4àtia 
i S id.'di.;Bib«s. 

.I44.'id..di Soda Champagne 
•%h. \à.:_i\'-Tamarindo 
.>i46ir<id.rdii.'WoLo 

47 -'Vé^ùfouth < ili I •'Boriuo 
4 8 " • 

il numero della qualità preferita. 
Inviare commissioni accompagnate: da Lire SEDICI in Vaglia al Primario Stabi l irete Industriale 

P, P-.,400Er^JllST - ATEJS'E0recia, 

.'Doicied, sCateltum! 
Dietro rimessa di Lire'GlNQUAMTACINQUE si riceveranno confezionate còri oleg'ante etichétta 48,'B^t-

> liglle'contenenti l'assortimento completo delle specialità liquóri come sopra, OTivaKO-.a-..piaoeii'e del -cli.onto, 
godendo cosi lo scontgiìooffii(l«f8VDÌB dinLirò' NfiWE. Por ogni commissione non inferiore alle DIEOI DOZ-

„ lifJE.fli bQttigJio:di,iiqu,qFJ,;a.?fiel,ta. jjel oompi-^tase, «arà-iacoordajo il ridottissimo,preezo di 'Lire CENTO-
- J V l l < t * f r ; * o ' ^ r a r J % ^ ¥ E k ' Ò I & c W À W^mi\:U speteióm si eseguiscoo'd'con'.'la, mmftd. «jPtwMi -

ed esattezza lo stesso giorno del ricevimento,doU'iimmontare .corrispoqdeQta franche id'imballaggio,,di ,pA<ito 
e di dazio di dogana in qualunque d^tiwiziope del. BegflO,,d'IiaJja,,,.a mezzo spopiale.servizio organizzato alla 
FRONTIERA ITALIANA^ I sigiiori. committènti sono espressaipent'e pregati di scTiVere chiaro''il'loro'nome e 
iBdfrizzo 0 •di«ITARE ®:JES'rO'-GÌORNAi;E. ' , — • • 

• Non si accettano contro assegni per semplifiqazionei amministrativa, né si riconoscono commissioni e pa-
gan^enti so non fatti direttamente, ed esclusivamenl^e alla-iCa^a Ceptrale in Atehè. 
P/ i iMDinMI P'DA'f l<ì •• Colóro' che prima'ài deóitfersi 'a'fare acquisti desiddràsiBtoASSAOGIARB.le spp.-, 
t ^ H n i r i U r a i ^ U r i H i l O . ^.j^jj,^ ^ ĵ LIQUORI A B B È N A N T spodiscano il SOLO COSTO POSSALE di CEN­
TESIMI Clì^qUAIilTA in,. ffpDColfp î, ,0, riceveranno,, GRATIS, .QUATTRO CAMPIONI A VOLONTÀ — mediante 
posta'raccomaiidàta—'in apposita scatola di'l^tta. Le 48 idiverse, sp^oiajitis-^6Ì..JLaatìffiL^fK^M^-
FINI ABBENANT giusta il numerato elenco suestiosto si dividono in qiiatti-ó diMiBfe%ts|on6,X!i!reErreilJO«r 

• FORW-àf nuihéri'f-'ì5 - 6 - 9 '-'in'-"r2'-'B5''-'26'- 28 a S l -'33 - 34 - 48 — LlfiigjHMflfjaARii •?!(?".-
meri 3 - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOLII ai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - ,32 e.SCIROPPLai, nu-
.mari 35 a ,46,-quindi iUsUanie^dpnuiadaj^OiUn.Sftiiuwjnci-a^ ciasuÙEà 'èàtè'gAHa'-piió giWlIcaàS 
intìeramónté là*QUALWA'TO ft t̂ r̂ OTiq®. P ^ o l i ^ ^ a ^ specialità In generale sono variabili 

' Isoltiht'ò'nel ijnsto'nia''la qualità per ogni oat'ógorià'ègàrantità cotìro'rmarispettivajuBntftiaiiQUA'tTRQ CAM­
PIONI .ohe si furniasoiio a,M|fg,to sflPJPP» 

Affi'8tÉ̂  i6 FiÉBSte COlrelatiTO ipOffO al Primario «1sabfli|meqjt9,..i3,î Alî î i»^J^ 

P. P. ÀBMWf • ftWE IMI) 
Casa Genirale fer r i f ips iMsae «in 4f(tti i paesi del monde 

U 

OSSKtti scÉsticl 8 fli imam si trovaiio a pzzi miti 

FERA TELA ALL'ARNICA 
G A L L E l A N I i 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, siitìcessora a Oalteani 
con laboratorio chimico, via Spaiavi, 16. 

Milano 

Proieatiaiao cinoilo propwalo dol. noitro Laboratorio, dopo una lunga êria d'anni di prora, 
avendone ottennio un plano anocotao, nonché lo lodi piti sinooro ovunque A strilo lidoperAto, ed nua 
diffliiiltiiina vendita in Europa a in Ameriisi. 

Baio non devo oader confUio con altra npootalità ohe portoao lo ittuo wftM .ch^ sono 
iné/fi«aei, 0 RpeasD dannoso. 11 nostro preparato è nn Oloostearato disteso su tpla che contiene i 
prlnoipli doll'aifnloa moqidai l ia , pianta nativa dalle alpi, conosolota fino dalla più re-
laota antiobiU. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella qnsle non siano alterali i 
prinoipii dell'aroioa, e ci siamo felicemente riusciti mediante un ps*00€)sso speolali^ipd 
iin « a p p a r a t o d i n o s t f a e s c l u s i v a I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à » 

La nostra tela vieno talvolta FaUifieaia od imitata fioffamonte al verditramey Vdìtno oo-
noscioto per la sna aziono corrosiva e questa devo esser riflntata rlehiodondo quella ohe porta ie 
nostro vero marcilo di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Parmaoiat che è 
timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molto malattie, come lo attestano 1 tmmemi 
certi/kati che potsódiamo. In tatti i dolori, in generale, ed in particolare nelle lombaggini, net 
reumatismi d'ogni parte del co^pó la gUUHgiùhe è pronta. Giova noi delori renali da eetiea 
nefriiim, nelle nutlttiiie ài aiiro, isello itiieotrte, nell' aibaisamento d'utero ice. Servo a lenire 
i daterf da artrlllde onnica,à% golia: risolvo la callositii, gli indurimenti da cieatrioi, ed ha 
inoltro molto altro utili appllctEiont por sialàttift (hirnrgicl̂ e e apociatmento pei î Ui. 

-m4 Costa. Uro IQ.60 al metro -- Lire 5.60 al mosto metro 
Lira f.&O la scheda, fraqca a domicìlio 

Rlveitilllorl : la tJDINE Giacomo Comosaotti, FiIVris Angolo, 'Q. Comelli, Luigi >Biaslalit Fi-
llpuni-aicolstnit aORISIA, Farmacia C. Zanetti, FuraiSoia Pontoni!,(ri)i5SlB,'.FanM0la 0. Za­
netti, 0. Soravsllo; ZARA, Farmacia N Androvich; JRBflTO, Giup'pon Carlo, KriniiP., Ssntpni: 
VENEZIA, Blitner; GRAZ, Olablovilz ) ì'IVME, (}. Priidarai, Jacliol F.; MltAm, ^abìlimeato 

' C. Erb«̂ ,\Via,W*raala,v'N. 3 e sna sucoursale, OHÌlorla Vittorio Emanuele, N. 7S, Casa A. M»it«»>i 
' e oomp.. Via Sala N. 16; ROMA, Via Prete, N. 06 e in tutto lo pTiucipali FArm&olò delRegòò. 

ìim\ì ìM\.ì Bìcielelte - Officina-leciìaBica 

f iSiiii i l ÌM 
ODINE - Snl).Ciis8iiiiai;co, Viale Teptalilo Cloiiiil, H. 2 - DBI;BE 

Impianto completa per la niohelalura, ramatura 
e incisione galvanica - 'V,^rnic|atura a fuiuo "\ 

NEGOZIO 
U D Ì N E . Via PaMàelp Bliaiiin, . iO » UOipE '• 

'^'HMnPlfi. £ » E P O L I T O 

iaccliifle è cucire e Bidc to 
dello. F.a))P«fri«^ei^«*iB)'P„|i.i^ |iciP(«o,*J|«fi» 

(Wheller.8 Wiisgn - DUrkopp - .Griizner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
JWmier -: Humber - Adler- Steyr - Opal«soQ,,eoo.), 

BUI t e De L M da lire 250 a 350 - BWtOliEtMìiiatUiFe.ìTS 

Si aoosrdano pagamenti rateali — garanzia .assoluta 
i ] . , • • 

AaspFtimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Agirli ,.per iiiao.cmna da cucire T - Coperture vulcttiiizzate, Dniilop 
originali, Pirelli, eco, —, Camera d'aria di ogni provenienza a qualità 

Chiedei'e Cataloghi : Macchine da otiojre, Biciclette e ,QAs.se iforilgl 

Garlotó ì s m BiROOSGO 
^MOìk^m^ ma Ky Raivl tìitan 


